
ducili d i S a v o ia , e in rispetto lu tti i principi Ita lian i. O nde, 
per term inare orm ai questa p a r te , pare che si possa conclu ­
dere che la perdila del marchesato di Saluzzo non esclude­
rebbe i F rancesi dall’ I ta lia , restando loro le m igliori e più  
sicure strade per p en etrarv i, sebbene non si è  mancato dalla  
casa di Savoia d i tentar di p rec lu d er le , ma leverebbe loro 
quella com odità d i vetto v a g lia rsi, d i r it ir a r s i, e  d’ aver pronte 
in  questa provincia le  a r tig lie r ie , che è cosa non solo oppor­
tunissim a , ma di grandissim a conseguenza.

D alla congiunzione adunque cog li S p a g n o li, e  dall’ acq u i­
sto del m archesato di S a lu z z o , ch e non sarebbe stato tentato  
se non si fosse prim a il signor duca gettalo nella loro prote­
zione , ha avuto origine la  guerra offensiva ch e hanno falla  i 
Francesi al s ig . duca in questi u ltim i a n n i, e  da essa quelle  
p erd ite , danni e jatture che son ben note. P erchè olire alla 
perdila di paesi due terzi m aggiori del marchesato di S a lu z z o , 
s ’ è trovato il  s ig n o r  duca devastato i l  suo non m eno dall' am i­
co che dall’ in im ico  , rov inati i  p o p o li, im poverita la nobiltà , 
r ila sc ia ta , per non d ir a lie n a ta , la fede e devozione dei sud­
d iti , e introdotta nella Savoia , oltre un’ u ltim a com une dispe­
razione , per non d ir  m anifesta a lien a z io n e , la peste (1 ) ,  onde  
per necessità , e  in  poco tem po , avrebbe dovuto il  s ig . duca o  
perdere o abbandonare quanto era di là da’ m o n t i, e  quello  
poi eh’ era di qua , dove si sarebbe ridotta tutta la sedia della  
g u e r r a , ved erse lo , com e successe a ll’ avo suo del m edesim o  
nom e e del m edesim o p a r tito , parte levato alla forza de’ F ran ­
cesi , e  parte occupato dall’ industria degli Spagnoli. Perchè  
non contenti questi d’ averlo unito a sò s te s s i , e  separato da 
tu tti gli a l t r i , andavano anco a m ir a , e avevano già m ollo  
tem po d iseg n a to , col tenerlo im plicato nella guerra e col som ­
m inistrargli quegli a iu ti e  quei n u tr im en ti, c h e , quasi corpo 
am m a la to , potevano ben tenerlo v iv o , ma però in fe r m o , di 
farlo cader da sè stesso col m etterlo in necessità di gettarsi 
assolutam ente nelle loro b ra cc ia , com m ettendo alle  loro arm i 
la difesa de’ proprj s ta t i , e  così ricevendo nelle sue piazze i
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(1) La quale passò anche in Piem onte , dove crudelm ente infierì, come abbiamo 
dalla citata Relazione di Simone Contarm i pag. 23o, 237, 238.
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